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C.I.F.A.P.P.

CENTRO ITALIANO DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO IN PSICOLOGIA E PEDAGOGIA
AGENZIA FORMATIVA QUALIFICATA DAL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

(D .M .177  2000)

CORSO DI FORMAZIONE

PER

ASSISTENTE SPECIALISTICO 

SOCIO-EDUCATORE
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PREMESSA

Il C.I.F.A..P.P. 

  -prendendo atto delle richieste di formazione provenienti da più parti;

-dopo aver preso in esame  la normativa di riferimento

- L 104/1992- Artt. 12 e 13  ;

· nota MIUR prot.3390 del 30.11.2001;

ha progettato un percorso formativo che dia all'assistente specialistico socio educatore la possibilità di  acquisire competenze e raggiungere le finalità e gli obiettivi propri di questa figura e più precisamente:

· favorire l'integrazione scolastica e sociale dell'alunno in difficoltà in genere; promuoverne l'autonomia personale e sociale;

·  sostenere il mantenimento e lo sviluppo delle potenzialità residue (apprendimento, comunicazione, relazione, socializzazione).
· Facilitare e sostenere l’ingresso  nella scuola dell’infanzia dei bambini di età inferiore ai tre anni
Alla fine del Corso il corsista dovra’ essere in grado di:

· andare al di la' dei compiti di segretariato sociale , affrontando direttamente il problema e la persona che ne e' portatrice;

· attuare strategie  di sensibilizzazione;

· co-gestire percorsi  educativi mirati;

· saper esplicare le proprie competente di comunicazione,  di orientamento e di sostegno nei luoghi in cui  il supporto educativo consiste  in un sapere multidisciplinare,  ,  abbinato al saper fare; 
· essere  in sostanza, il primo rilevatore di bisogni  e di problemi; informato nel settore delle scienze psicosociali;
   PROGRAMMA

AREEE DISCIPLINARI

·  SOCIOLOGIA

· PSICOPEDAGOGIA

· SCIENZA DELLA COMUNICAZIONE

· NOZIONI DI PSICOMOTRICITA’

· NOZIONI DI EDUCAZIONE SANITARIA 
· EPIDEMIOLOGIA DELL’HANDICAP

· HANDICAP E LINGUAGGI

· HANDICAP E LEGISLAZIONE

.

DURATA ED ARTICOLAZIONE
Il Corso della durata complessiva di 600 ore prevede :

-una sezione teorica di 400 ore da svolgere on-line 

-una sezione pratica di tirocinio (200 ore  da svolgere presso strutture pubbliche o private della propria zona di residenza).

Per coloro impossibilitati ad effettuare il tirocinio è prevista la possibilità di fare una ricerca –azione(tesi -progetto).

Coloro che già prestano servizio in qualità di assistenti specialistici,possono presentare un certificato di servizio
AMMISSIONE AL CORSO

Per essere ammessi al corso è necessario  aver compiuto 18 anni ed essere in possesso del diploma di Scuola Superiore .
DIRETTORE DEL CORSO E RESPONSABILE ORGANIZZATIVO: 

dott.ssa Catia de Carolis tel.0872 751846

DATA DI INIZIO

Il Corso avrà inizio a gennaio 2011 e terminerà a maggio 2011.
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

La quota di partecipazione è di 1000 euro + IVA  se in unica soluzione oppure 1200  + IVA (4 rate da 360 euro).
ATTESTATO

A completamento del corso, dopo aver superato la prova finale che verrà sostenuto a distanza utilizzando una webcam, sarà rilasciato un attestato di formazione.

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Le schede di iscrizione possono essere richieste alla segreteria del Cifapp oppure scaricate dal sito  nella sezione Programma corsi 2010-2011
Le domande di partecipazione devono essere inviate via fax al n.0872751846 o via e-mail a info@cifapp.it  o spedite alla segreteria organizzativa via Cesqueglio n. 1

66037  S.EUSANIO DEL SANGRO (CHIETI)
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria del C. I. F . A. P. P. tel. / fax. 0872751846
COME AVVIENE LA FORMAZIONE A DISTANZA

Il corsista si collega ad internet e va sul sito www. cifapp . it dove trova una sezione 
“ FORMAZIONE A DISTANZA”

1- Sceglie il corso a cui è iscritto 
2- Inserisce la password precedentemente ricevuta dal cifapp

3- Scarica la lezione cartacea (può farlo comodamente quando vuole a qualunque ora),compila le esercitazioni e le invia ad info@cifapp.it
      5 – Il Cifapp  risponde inviando le correzioni.
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IL TIROCINIO:
1- IL TIROCINIO PREVISTO DAL CORSO PUO ’ ESSERE SVOLTO PRESSO UNA STRUTTURA PUBBLICA O PRIVATA SCELTA DAL CORSISTA NELLA PROPRIA ZONA DI RESIDENZA.
2- UNA VOLTA TROVATA LA STRUTTURA ED AVUTA LA DISPONIBILITA’ DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA STESSA ,IL CORSISTA  PROVVEDE AD INVIARE AL CIFAPP I DATI (NOME,INDIRIZZO TEL. E FAX DELLA STRUTTURA).

3- A QUESTO PUNTO IL CIFAPP CONTATTA LA STRUTTURA ED ISTRUISCE LA CONVENZIONE PROVVEDENDO ALL’ASSICURAZIONE.

LA RICERCA – AZIONE

QUALORA IL CORSISTA SI TROVASSE NELLA CONDIZIONE DI NON POTER EFFETTUARE IL TIROCINIO PUO ’ OPTARE PER LA RICERCA – AZIONE(tesina –progetto).
PER SEGUIRE IL CORSO E’ NECESSARIO:
1 – AVERE UN PC CON COLLEGAMENTO AD INTERNET

2 – AVERE UN INDIRIZZO E MAIL

3 – AVERE UNA WEB CAMERA-MICROFONO E CUFFIA
RIFERIMENTI NORMATIVI

 Dalla Nota Ministeriale - Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 novembre 2001
"Assistenza di base agli alunni in situazione di handicap"
Prot. n. 3390
L'obiettivo prioritario di garantire l'effettiva realizzazione dei servizi di integrazione scolastica per gli alunni disabili, si realizza anche attraverso la cooperazione dei vari soggetti istituzionali nelle rispettive aree di competenza, senza soluzione di continuità. Tale obiettivo va concretamente perseguito attraverso gli accordi di programma previsti dall' art. 13, comma 1, lettera A, della l. 104/92, già in atto in modo efficace in molte realtà territoriali.

Essi dovranno costituire, in un sistema in cui l'integrazione del soggetto disabile è affidata a diversi centri di competenza e responsabilità, anche dopo l'attuazione del trasferimento di funzioni e compiti al sistema dei governi territoriali ai sensi del d. lgs .112/98, lo strumento più efficace per un'attività coordinata e finalizzata a garantire la realizzazione di progetti educativi, riabilitativi e di socializzazione.

Rimane all'Ente Locale il compito di fornire l'assistenza specialistica da svolgersi con personale qualificato sia all'interno che all'esterno della scuola, (Protocollo d'Intesa del 13/9/2001) come secondo segmento della più articolata assistenza all'autonomia e alla comunicazione personale prevista dall'art. 13, comma 3, della Legge 104/92, a carico degli stessi enti. Si tratta di figure quali, a puro titolo esemplificativo, l'educatore professionale, l'assistente educativo, il traduttore del linguaggio dei segni o il personale paramedico e psico-sociale (proveniente dalle ASL), che svolgono assistenza specialistica nei casi di particolari deficit .

Nulla esclude che tale servizio potrà essere assicurato anche attraverso convenzioni con le istituzioni scolastiche e conseguente congruo trasferimento delle risorse alla scuola, avvalendosi di personale interno (previa acquisizione della disponibilità) o esterno, nella logica degli accordi di programma territoriali previsti dalla Legge 104/92.

A tal fine sono in corso approfondimenti tecnici con il sistema delle Autonomie Locali per individuare strumenti idonei ed eventuali standard organizzativi e finanziari, su cui si forniranno ulteriori indicazioni.

LINEE GUIDA PER L’ASSISTENZA EDUCATIVA

SCOLASTICA

PREMESSA

La regolamentazione dell’assistenza educativa scolastica va collocata all’interno di una più ampia intesa tra Scuola,

Comuni e Servizi Specialistici (Vedi ad es. Accordo di Programma ex L. 104/92) che regoli il ruolo e il coordinamento tra i

diversi enti coinvolti in materia di integrazione scolastica di minori con disabilità.

Il lavoro di assistenza educativa scolastica non può infatti prescindere dal funzionamento di altri ambiti di intervento che

vedono coinvolti a diverso titolo la Scuola, i Servizi Specialistici e i Comuni. A titolo esemplificativo, partendo anche da

un’analisi dell’Accordo di Programma provinciale ex L. 104/92, alcuni di tali ambiti di intervento, oltre a quello

dell’assistenza educativa, sono i seguenti:

Accertamento dell’handicap e diagnosi funzionale;

Tempistica e suddivisione di ruoli per la stesura e il monitoraggio di PDF e PEI;

Orientamento e rapporti con Formazione Professionale;

Sostegno agli alunni con handicap sensoriale;

Gruppo di Lavoro Handicap ex L. 104 art. 15;

Percorsi integrati di formazione per operatori e per insegnanti;

Studio, ricerca e sensibilizzazione;

Adeguamento degli ambienti e abbattimento delle barriere architettoniche;

Trasporto.

COMUNI E ASSISTENZA SCOLASTICA PER MINORI DISABILI: FONTI

NORMATIVE.

DPR 616/1977, art. 45. Le funzioni di assistenza scolastica (servizi e provvidenze per assolvimento obbligo

scolastico e proseguimento degli studi, compresa l’assistenza ai minorati psico-fisici)

sono attribuite ai comuni.

L.R. 31/1980, art. 2 e 6 I comuni si occupano dell’assistenza scolastica ai soggetti disabili.

C.M. 262/1988 I Comuni nominano assistenti e accompagnatori per alunni con minorazioni fisiche e

sensoriali o tali che ne riducano o impediscano l’autonomia e la comunicazione.

L. 104/1992, art. 13 (1) Enti Locali, organi scolastici e USL stipulano Accordi di Programma. Tali accordi sono

finalizzati alla predisposizione, attuazione e verifica congiunta di progetti educativi,

riabilitativi e di socializzazione individualizzati, nonché a forme di integrazione tra

attività scolastiche e attività integrative extrascolastiche. (D. Lgs 297/1994, art. 315).

L. 104/1992, art. 13 (2) Obbligo per gli enti locali di fornire, nelle scuole di ogni ordine e grado, assistenza per

l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali

(D. Lgs 297/1994, art. 315).

L. 104/1992, art. 26 Spetta ai Comuni assicurare il trasporto per le persone handicappate, nell’ambito

delle proprie risorse di bilancio.

L. 104/1992, art. 40. Accordi di programma e coordinamento con i servizi sociali, sanitari ed educativi da

parte dei comuni.

D. Lgs. 112/1998, art. 139 Sono attribuite alle Provincie, in relazione all’istruzione secondaria superiore, e ai

Comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, diverse funzioni tra cui: i servizi

di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in

situazione di svantaggio (cfr anche L.R. 1/2000, art. 5).

L. 124/1999, art. 8 Ai collaboratori scolastici è attribuita la competenza dell’assistenza materiale nella

scuola, intendendo per assistenza materiale l’accompagnamento dell’alunno da fuori

a dentro la scuola e all’interno dei suoi locali, l’accompagnamento ai servizi igienici e

relativa pulizia.

L. 328/2000, art. 14 I comuni, d’intesa con USL, predispongono un progetto individuale di integrazione

che tenga conto del percorso di istruzione scolastica e professionale.

MANSIONI DELL’ASSISTENTE EDUCATORE.

Fermo restando il rispetto dei seguenti principi di base, e cioè che l’assistente educatore:

Viene assegnato al progetto individualizzato dell’alunno disabile, non alla classe, non alla scuola e non al

plesso;

Fa parte del personale non docente, è di supporto all’istruzione; non è responsabile della programmazione

didattica pur potendo utilizzare procedure didattiche.

Si possono sintetizzare le sue aree di competenza nelle seguenti:

Supporto all’autonomia e alla comunicazione;

Supporto all’integrazione scolastica;

Supporto agli apprendimenti;

Collaborazione con gli insegnanti e gli altri operatori coinvolti.
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